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STUDENTI e, per loro tramite, FAMIGLIE 

DOCENTI 

PERSONALE ATA 

SITO WEB 

 

 

Nell’imminenza delle festività natalizie, rivolgo agli studenti e alle loro famiglie, ai docenti e al 

personale della scuola un augurio cordiale. 

 

Ci attende un periodo di pausa dai pressanti impegni lavorativi, di gioioso ritrovo familiare, di 

celebrazioni, religiose e laiche, di festoso incontro con parenti e amici, insomma un periodo in cui 

generalmente si amplifica la dimensione relazionale di ciascuno di noi. 

 

Per questo motivo trovo particolarmente stimolante la riflessione che il nuovo arcivescovo di 

Milano, Mario Delpini, ha recentemente proposto alla città intera, nel tradizionale discorso di  

S. Ambrogio, sull’ “arte del buon vicinato”.  

 

“Il buon vicinato è frutto di un’arte paziente e tenace, quotidiana e creativa” afferma Delpini. 

“L’arte del buon vicinato si esprime in forme di rispetto e di attenzione che non si accontentano 

delle regole delle buona educazione” ma si aprono a premurose attenzioni verso l’altro; “esercita 

una spontanea vigilanza sull’ambiente in cui si vive e su quanto vi accade”, senza invadenza ma 

custodendo l’ordine e rimediando al disordine, non tollerando lo squallore e provvedendo, per 

quanto si può, ad abbellire e riparare; “è fantasiosa nel creare occasioni per favorire l’incontro”, 

condividere la gioia e il dolore. 

 

Questo messaggio è rivolto a tutti e a ciascuno di noi individualmente, ci provoca a riflettere su 

come vogliamo costruire il futuro che ci attende, se preferiamo coltivare chiusure individualistiche 

o impegnarci per realizzare una trama di rapporti tra “buoni vicini”. Questo vale per tutti gli ambiti 

della nostra vita quotidiana, quindi anche per la nostra scuola, che costituisce una straordinaria 

opportunità per educarci a quest’arte. 

 

Ecco allora che, in occasione del Natale di quest’anno, auguro a me stesso e a ciascuno di voi di 

diventare artisti del buon vicinato, o almeno bravi artigiani, proprio a cominciare dal “Leonardo da 

Vinci”, che è il luogo che ci accomuna, la casa nella quale possiamo tra noi diventare buoni vicini. 
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